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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 


DECRETO 6 dicembre 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Cipolletti Monica, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza di CIPOLLETTI Monica, nata il 10.3.1979 a Loreto, cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai 
sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui è in possesso ai fini 
dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’ Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 
settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del 
decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione di avvocato; 
CONSIDERATO che la richiedente è in possesso del titolo accademico Laurea in Giurisprudenza ottenuto 
presso l’Università di Macerata in data 27.1.2004; 

CONSIDERATO che l’interessata ha inoltre prodotto certificazione attestante il compimento della pratica in 
Italia come risulta da attestazione dell'Ordine degli Avvocati di Ancona il 4.9.2006; 

CONSIDERATO, altresì, che l’interessata ha prodotto l’attestazione della Corte d’ Appello di Ancona di 
avere superato le prove scritte per l’esame di abilitazione alla professione forense; 

CONSIDERATO che la medesima risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al 
fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico conseguito in Italia a quello 
analogo spagnolo; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Educacion spagnolo, con atto del 12.4.2010, avendo accertato il 
superamento degli esami previsti nella risoluzione del 26.10.2009, ha certificato l’omologa della laurea 
italiana a quella corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che l’istante ha documentato di essere iscritta all’ “Ilustre colegio de Abogados de Lorca” 
dal 15.7.2010; 

VISTA la documentazione relativa ad ulteriore formazione; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 206/2007, per 
l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento di una prova 
attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che ‘se il richiedente è in 
possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello richiesto 
dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso che la 
limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena corrispondenza del 
percorso formativo acquisito dalla richiedente rispetto a quello previsto dal nostro ordinamento, attualmente 
basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del superamento dell’esame di 
abilitazione; 

RITENUTO che il superamento della prova scritta dell’esame di stato per la professione di avvocato in Italia 
non possa essere valutato ai fini di una riduzione della misura compensativa, considerata la inscindibilità 
dell’esame di stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 


RITENUTO in effetti che tale esame di stato costituisce un “unicum” che può essere preso in considerazione 
solo nella complessità del suo risultato finale, che consente di riscontrare il possesso dei requisiti minimi 
necessari all’esercizio della professione; 
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RITENUTO pertanto che ai richiedenti che abbiano superato gli scritti dell’esame di stato in Italia vada 
applicata la misura compensativa che prevede anche la prova scritta, oltre all’orale, considerata la sua 
imprescindibilità al fine di una corretta valutazione della professionalità dei richiedenti stessi. 

RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa composta anche di 
una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione richiesta dall’ordinamento 
italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella acquisita dall’interessata e al fine 
quindi del compiuto esame della capacità professionale del richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella redazione 
di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

CONSIDERATO che si è ritenuto di non attribuire ulteriore rilevanza ai certificati attestanti ulteriore 
formazione acquisita in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 ottobre 2011; 


DECRETA 


Alla Sig.ra CIPOLLETTI Monica, nata il 10.3.1979 a Loreto, cittadina italiana, di cui in premessa quale 
titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta 
della candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e processuale), diritto 
processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della prova 
scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le seguenti 
materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 

La richiedente, per essere ammessa a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale 
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente per lo 
svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fissato per le prove è data immediata notizia alla richiedente al recapito indicato nella domanda. 
La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 6 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16894 
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DECRETO 6 dicembre 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Barani Paola, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza di BARANI Paola, nata il 7.9.1980 a Busto Arsizio, cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai 
sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui è in possesso ai fini 
dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 
settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del 
decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione di avvocato; 
CONSIDERATO che la richiedente è in possesso del titolo accademico Laurea in Giurisprudenza ottenuto 
presso l’Università di Milano in data 5.10.2004; 

CONSIDERATO che l’interessata ha inoltre prodotto certificazione attestante il compimento della pratica in 
Italia come risulta da attestazione dell’Ordine degli Avvocati di Busto Arsizio il 9.11.2006; 
CONSIDERATO, altresì, che l’interessata ha prodotto l’attestazione della Corte d’ Appello di Milano di 
avere superato le prove scritte per l’esame di abilitazione alla professione forense per due volte; 
CONSIDERATO che la medesima risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al 
fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico conseguito in Italia a quello 
analogo spagnolo; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Educacion spagnolo, con atto del 27.9.2010, avendo accertato il 
superamento degli esami previsti nella risoluzione del 15.10.2009, ha certificato l’omologa della laurea 
italiana a quella corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che l’istante ha documentato di essere iscritta all’ “Ilustre colegio de Abogados” de 
Madrid dal 15.11.2010; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 206/2007, per 
l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento di una prova 
attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è in 
possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello richiesto 
dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso che la 
limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena corrispondenza del 
percorso formativo acquisito dalla richiedente rispetto a quello previsto dal nostro ordinamento, attualmente 
basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del superamento dell’esame di 
abilitazione; 

RITENUTO che il superamento della prova scritta dell’esame di stato per la professione di avvocato in Italia 
non possa essere valutato ai fini di una riduzione della misura compensativa, considerata la inscindibilità 
dell’esame di stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 


RITENUTO in effetti che tale esame di stato costituisce un “unicum” che può essere preso in considerazione 
solo nella complessità del suo risultato finale, che consente di riscontrare il possesso dei requisiti minimi 
necessari all’esercizio della professione; 


RITENUTO pertanto che ai richiedenti che abbiano superato gli scritti dell’esame di stato in Italia vada 
applicata la misura compensativa che prevede anche la prova scritta, oltre all’orale, considerata la sua 
imprescindibilità al fine di una corretta valutazione della professionalità dei richiedenti stessi. 
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RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa composta anche di 
una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione richiesta dall’ordinamento 
italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella acquisita dall’interessata e al fine 
quindi del compiuto esame della capacità professionale del richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella redazione 
di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 16 settembre 2011; 


DECRETA 


Alla Sig.ra BARANI Paola, nata il 7.9.1980 a Busto Arsizio, cittadina italiana, di cui in premessa quale titolo 
valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta 
della candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e processuale), diritto 
processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della prova 
scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le seguenti 
materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 

La richiedente, per essere ammessa a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale 
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente per lo 
svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fissato per le prove è data immediata notizia alla richiedente al recapito indicato nella domanda. 
La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 6 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16895 
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DECRETO 19 dicembre 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Gasbarri Daniela, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza della sig.ra Gasbarri Daniela, nata il 30.4.1956 a Palombara Sabina 
(RM), cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il 
riconoscimento del titolo professionale di cui è in possesso ai fini dell’accesso ed 
esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per 
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; 
VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 
2005/36/CE del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui 
all’articolo 9 del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

CONSIDERATO che la richiedente sig.ra Gasbarri è in possesso del titolo accademico 
ottenuto il 5 luglio 2007 in Italia presso la Università degli studi di Roma “Tor 
Vergata”; 

CONSIDERATO che la medesima risulta avere sostenuto gli esami richiesti 
dall’ordinamento spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del 
titolo di accademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO che il Ministerio dell’Educacion spagnolo, con atto del 28.4.2011, 
avendo accertato il superamento degli esami previsti, ha certificato l’omologa della 
laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritta all’ “Ilustre Colegio de 
Abogados” di Madrid (Spagna); 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto 
legislativo 206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è 
subordinato al superamento di una prova attitudinale; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che 
consista nella redazione di pareri ed atti giudiziari che consentano di verificare la 
capacità professionale pratica del medesimo, oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fine dell’esercizio della professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 ottobre 2011; 
CONSIDERATO il conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra 
indicata; 
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DECRETA 


Alla sig.ra Gasbarri Daniela, nata il 30.4.1956 a Palombara Sabina (RM), cittadina 
italiana, è riconosciuto il titolo professionale di "abogado" quale titolo valido per 
l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, 
da svolgersi in lingua italiana: 

a) Due prove scritte: consistenti nella redazione di un parere e di un atto giudiziario 
sulle seguenti materie, a scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto 
processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al 
superamento della prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento 
professionale; una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del candidato): diritto 
civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e processuale), diritto 
processuale civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 

La richiedente, per essere ammessa a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare 
al Consiglio Nazionale degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione 
del Presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della 
convocazione della commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata 
notizia alla richiedente al recapito da questa indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’ avvenuto superamento 
dell’esame, al fine dell’iscrizione all'albo degli avvocati. 


Roma, 19 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16896 
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DECRETO 19 dicembre 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Laino Angela, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza della sig.ra Laino Angela, nata il 6.1.1981 a Maratea, cittadina 
italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento 
del titolo professionale di cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della 
professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per 
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea; 
VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 
2005/36/CE del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui 
all’articolo 9 del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

CONSIDERATO che la richiedente sig.ra Laino è in possesso del titolo accademico 
ottenuto il 23 aprile 2007 in Italia presso la Università degli studi di Macerata; 
CONSIDERATO che la medesima risulta avere sostenuto gli esami richiesti 
dall’ordinamento spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del 
titolo di accademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO che il Ministerio dell’ Educacion spagnolo, con atto del 21.12.2010, 
avendo accertato il superamento degli esami previsti, ha certificato l’omologa della 
laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritta all’ “Ilustre Colegio de 
Abogados” di Lucena (Spagna) come non esercente; 

CONSIDERATO pertanto che la richiedente è in possesso dei requisiti per l’accesso 
alla professione in Spagna, ai senso dell’art. 13.1 della direttiva 2005/36/CE, come 
attestato dalla Autorità competente spagnola; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto 
legislativo 206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è 
subordinato al superamento di una prova attitudinale; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che 
consista nella redazione di pareri ed atti giudiziari che consentano di verificare la 
capacità professionale pratica del medesimo, oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fine dell’esercizio della professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 ottobre 2011; 
CONSIDERATO il conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra 
indicata; 
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DECRETA 


Alla sig.ra Laino Angela, nata il 6.1.1981 a Maratea, cittadina italiana, è riconosciuto 
il titolo professionale di "abogado" quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli 
“avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da 
svolgersi in lingua italiana: 

a) Due prove scritte: consistenti nella redazione di un parere e di un atto giudiziario sulle 
seguenti materie, a scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale 
penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento 
della prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su 
una tra le seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale 
penale, diritto commerciale. 

La richiedente, per essere ammessa a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al 
Consiglio Nazionale degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del 
Presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della 
convocazione della commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata 
notizia alla richiedente al recapito da questa indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’ avvenuto superamento 
dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 19 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16897 
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DECRETO 19 dicembre 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Gallotta Patrizia Mary, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes- 
sione di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l'istanza della sig.ra Gallotta Patrizia Mary, nata il 30.6.1984 a Castrovillari 
(CS), cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il 
riconoscimento del titolo professionale di cui è in possesso ai fini dell’accesso ed 
esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per 
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; 
VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 
2005/36/CE del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui 
all’articolo 9 del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

CONSIDERATO che la richiedente sig.ra Gallotta è in possesso del titolo accademico 
ottenuto il 6 ottobre 2009 in Italia presso la “Pontificia Universitas Lateranensis” della 
Città del Vaticano; 

CONSIDERATO che la medesima risulta avere sostenuto gli esami richiesti 
dall’ordinamento spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del 
titolo di accademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO che il Ministerio dell’Educacion spagnolo, con atto del 26.4.2011, 
avendo accertato il superamento degli esami previsti, ha certificato l’omologa della 
laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritta all’ “Ilustre Colegio de 
Abogados” di Madrid (Spagna); 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto 
legislativo 206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è 
subordinato al superamento di una prova attitudinale; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che 
consista nella redazione di pareri ed atti giudiziari che consentano di verificare la 
capacità professionale pratica del medesimo, oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fine dell’esercizio della professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 ottobre 2011; 
CONSIDERATO il conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra 
indicata; 
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DECRETA 


Alla sig.ra Gallotta Patrizia Mary, nata il 30.6.1984 a Castrovillari (CS), cittadina 
italiana, è riconosciuto il titolo professionale di "abogado" quale titolo valido per 
l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, 
da svolgersi in lingua italiana: 

a) Due prove scritte: consistenti nella redazione di un parere e di un atto giudiziario 
sulle seguenti materie, a scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto 
processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al 
superamento della prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento 
professionale; una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del candidato): diritto 
civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e processuale), diritto 
processuale civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 

La richiedente, per essere ammessa a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare 
al Consiglio Nazionale degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione 
del Presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della 
convocazione della commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata 
notizia alla richiedente al recapito da questa indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’ avvenuto superamento 
dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 19 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16898 


13-1-2012 Supplemento ordinario n. 12 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 10 


DECRETO 19 dicembre 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Priscilla Ottaviani, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l'istanza della sig.ra Priscilla Ottaviani, nata a Roma il 22.10.1979, cittadina italiana, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo 
professionale di cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
"avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l’adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 
del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione 
di avvocato; 

CONSIDERATO che la richiedente sig.ra è in possesso del titolo accademico ottenuto in data 
4.5.2006 in Italia presso la Università degli studi di Roma “La Sapienza”; 

CONSIDERATO che la medesima risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico conseguito 
in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO, inoltre, che l’interessata ha prodotto certificazione attestante il compimento della 
pratica in Italia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio dell'Ordine degli avvocati di 
Roma; 

CONSIDERATO che il Ministerio dell’ Educacion spagnolo, con atto del 8.4.2011, avendo accertato 
il superamento degli esami previsti, ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella 
corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritta all’ “Illustre Colegio de Abogados de 
Madrid” (Spagna) come non esercente; 

CONSIDERATO pertanto che la richiedente è in possesso dei requisiti per l’accesso alla 
professione in Spagna, ai senso dell’art. 13.1 della direttiva 2005/36/CE, come attestato dalla 
Autorità competente spagnola; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 
206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è 
in possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello 
richiesto dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso 
che la limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena 
corrispondenza del percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro 
ordinamento, attualmente basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di 
tirocinio e del superamento dell’esame di abilitazione; 
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RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di 
analogia di percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa 
composta anche di una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione 
richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della capacità professionale del 
richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella 
redazione di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine 
dell’esercizio della professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 ottobre 2011; 
CONSIDERATO il conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra indicata; 


DECRETA 


Alla sig.ra Priscilla Ottaviani, nata a Roma il 22.10.1979, cittadina italiana, è riconosciuto il titolo 
professionale di "abogado” quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in 
lingua italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a 
scelta della candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta della candidata): diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale 
penale, diritto commerciale. 

La richiedente, per essere ammessa a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente 
decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia alla richiedente al 
recapito da questa indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 19 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16899 
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DECRETO 20 dicembre 2011. 


Riconoscimento, al sig. Turchetto Ferruccio, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza di TURCHETTO Ferruccio, nato il 1.12.1951 a Treviso, cittadino italiano, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui 
è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per 
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 
9 del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della 
professione di avvocato; 

CONSIDERATO che il richiedente è in possesso del titolo accademico Laurea in Giurisprudenza in 
data 29.6.2007 presso l’Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’ Educacion spagnolo, con atto del 6.9.2010, avendo accertato 
il superamento degli esami previsti nella risoluzione del 1.7.2009, ha certificato l’omologa della 
laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritto come esercente all’ “Ilustre colegio de 
Abogados de Madrid” dal 21.1.2011; 

RITENUTO più in particolare che il superamento dei suddetti esami ed il conseguente certificato di 
omologa possano essere qualificati quale formazione aggiuntiva conseguita in uno stato membro; 
CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art.22, comma secondo, del decreto legislativo 
206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella 
redazione di pareri ed atti giudiziari che consentano di verificare la capacità professionale pratica 
del medesimo, oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio della 
professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27.10.2011; 


DECRETA 
AI Sig. TURCHETTO Ferruccio, nato il 1.12.1951 a Treviso, cittadino italiano, è riconosciuto il 


titolo professionale di "abogado" di cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo 
degli “avvocati”. 
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Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi 
in lingua italiana: 

a) Due prove scritte: consistenti nella redazione di un parere e di un atto giudiziario sulle 
seguenti materie, a scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto 
commerciale. 

Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia al richiedente al recapito 
da questi indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al 
fine dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 20 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16900 
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DECRETO 20 dicembre 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra De Gasperis Lidia, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza di DE GASPERIS Lidia, nata il 30.8.1979 ad Avezzano, cittadina italiana, diretta ad 
ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui è in 
possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 
settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del 
decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione di avvocato; 
CONSIDERATO che la richiedente è in possesso del titolo accademico Laurea in Giurisprudenza ottenuto 
presso l’Università “La Sapienza” di Roma in data 19.5.2005; 

CONSIDERATO che l’interessata ha inoltre prodotto certificazione attestante il compimento della pratica in 
Italia come risulta da attestazione dell'Ordine degli Avvocati di Roma il 13.5.2011; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Educacion spagnolo, con atto del 18.11.2010, avendo accertato il 
superamento degli esami previsti nella risoluzione del 7.9.2009, ha certificato l’omologa della laurea italiana 
a quella corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha l’istante documentato di essere iscritta all’ “Ilustre colegio de Abogados de 
Madrid” dal 21.7.2011; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art.22, comma secondo, del decreto legislativo 206/2007, per 
l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento di una prova 
attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è in 
possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello richiesto 
dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso che la 
limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena corrispondenza del 
percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro ordinamento, attualmente 
basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del superamento dell’esame di 
abilitazione; 

RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa composta anche di 
una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione richiesta dall’ordinamento 
italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella acquisita dall’interessata e al fine 
quindi del compiuto esame della capacità professionale del richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella redazione 
di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

VISTE le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27.10.2011; 
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DECRETA 


Alla Sig.ra DE GASPERIS Lidia, nata il 30.8.1979 ad Avezzano, cittadina italiana, di cui in premessa quale 
titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta 
della candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e processuale), diritto 
processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della prova 
scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le seguenti 
materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 

La richiedente, per essere ammessa a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale 
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente per lo 
svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fissato per le prove è data immediata notizia alla richiedente al recapito indicato nella domanda. 
La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 20 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16901 
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DECRETO 20 dicembre 2011. 


Riconoscimento, al sig. Vischi Alessandro, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l'istanza del sig. VISCHI Alessandro nato il 23.4.1980 a Milano, cittadino italiano, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui 
è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per 
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 
del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione 
di avvocato; 

CONSIDERATO che il richiedente è in possesso del titolo accademico laurea in Giurisprudenza 
ottenuto in data 4.7.2005 presso 1’ Università “Carlo Cattaneo” di Castellanza; 

CONSIDERATO che il medesimo risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico 
conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO, inoltre, che l’interessato ha prodotto certificazione attestante il compimento della 
pratica in Italia come risulta dal certificato rilasciato dall'Ordine degli avvocati di Milano in data 
8.11.2007; 

CONSIDERATO, altresì, che l’interessato ha prodotto l’attestazione della Corte d’ Appello di 
Milano di avere superato le prove scritte per l’esame di abilitazione alla professione forense; 
CONSIDERATO che il Ministerio dell’Educacion spagnolo, con atto del 1.3.2011, avendo 
accertato il superamento degli esami previsti, ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella 
corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritto all’ “Ilustre Colegio de Abogados de Lorca” 
dal 15.6.2011; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 
206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è 
in possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello 
richiesto dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso 
che la limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena 
corrispondenza del percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro 
ordinamento, attualmente basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di 
tirocinio e del superamento dell’esame di abilitazione; 

RITENUTO che il superamento della prova scritta dell’esame di stato per la professione di 
avvocato in Italia non possa essere valutato ai fini di una riduzione della misura compensativa, 
considerata la inscindibilità dell’esame di stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 
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RITENUTO in effetti che tale esame di stato costituisce un “unicum” che può essere preso in 
considerazione solo nella complessità del suo risultato finale, che consente di riscontrare il possesso 
dei requisiti minimi necessari all’esercizio della professione; 


RITENUTO pertanto che ai richiedenti che abbiano superato gli scritti dell’esame di stato in Italia 
vada applicata la misura compensativa che prevede anche la prova scritta, oltre all’orale, 
considerata la sua imprescindibilità al fine di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi. 

RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di 
analogia di percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa 
composta anche di una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione 
richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della capacità professionale del 
richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella 
redazione di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine 
dell’esercizio della professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 ottobre 2011; 


DECRETA 


AI sig. VISCHI Alessandro nato il 23.4.1980 a Milano, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo 
professionale di "abogado" quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi 
in lingua italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a 
scelta della candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta della candidata): diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale 
penale, diritto commerciale. 

Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente 
decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia al richiedente al recapito 
indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al 
fine dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 20 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16902 
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DECRETO 20 dicembre 2011. 


Riconoscimento, al sig. Cantinelli Elena, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza del sig. CANTINELLI Elena nata il 2.5.1970 a Firenze, cittadina italiana, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui 
è in possesso al fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per 
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; 

VISTO Il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 
del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione 
di avvocato; 

CONSIDERATO che la richiedente è in possesso del titolo accademico laurea in Giurisprudenza 
ottenuto in data 19.10.2000 presso la Università degli studi di Camerino; 

CONSIDERATO che la medesima risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico 
conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO, inoltre, che l’interessata ha prodotto certificazione attestante il compimento della 
pratica in Italia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio dell’Ordine degli avvocati di 
Firenze in data 24.5.2011; 

CONSIDERATO, altresì, che l’interessata ha prodotto l’attestazione della Corte d’Appello di 
Firenze di avere superato, per due volte, le prove scritte per l'esame di abilitazione alla professione 
forense; 

CONSIDERATO che il Ministerio dell’Educacion spagnolo, con atto del 1.3.2011, avendo 
accertato il superamento degli esami previsti, ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella 
corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritto all’ “Ilustre Colegio de Abogados de 
Madrid” dal 31.3.2011; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 
206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che ‘se il richiedente è 
in possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello 
richiesto dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso 
che la limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena 
corrispondenza del percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro 
ordinamento, attualmente basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di 
tirocinio e del superamento dell’esame di abilitazione; 

RITENUTO che il superamento della prova scritta dell’esame di stato per la professione di 
avvocato in Italia non possa essere valutato ai fini di una riduzione della misura compensativa, 
considerata la inscindibilità dell’esame di stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 
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RITENUTO in effetti che tale esame di stato costituisce un “unicum” che può essere preso in 
considerazione solo nella complessità del suo risultato finale, che consente di riscontrare il possesso 
dei requisiti minimi necessari all’esercizio della professione; 


RITENUTO pertanto che ai richiedenti che abbiano superato gli scritti dell’esame di stato in Italia 
vada applicata la misura compensativa che prevede anche la prova scritta, oltre all’orale, 
considerata la sua imprescindibilità al fine di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi. 

RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di 
analogia di percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa 
composta anche di una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione 
richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessata e al fine quindi del compiuto esame della capacità professionale del 
richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella 
redazione di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine 
dell’esercizio della professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 ottobre 2011; 


DECRETA 


Alla sig.ra CANTINELLI Elena nata il 2.5.1970 a Firenze, cittadina italiana, è riconosciuto il titolo 
professionale di "abogado" quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi 
in lingua italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a 
scelta della candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta della candidata): diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale 
penale, diritto commerciale. 

LA richiedente, per essere ammessa a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente 
decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia alla richiedente al 
recapito indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al 
fine dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 20 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16903 
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DECRETO 20 dicembre 2011. 


Riconoscimento, al sig. Berner Eduard Christian, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio- 
ne di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza del sigg BERNER Eduard Christian nato il 30.5.1970 a Bergamo, cittadino 
svizzero, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo 
professionale di cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
"avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per 
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 
del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione 
di avvocato; 

CONSIDERATO che il richiedente è in possesso del titolo accademico laurea in Giurisprudenza 
ottenuto in data 31.3.1999 presso la Università degli studi di Milano; 

CONSIDERATO che il medesimo risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico 
conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO, inoltre, che l’interessato ha prodotto certificazione attestante il compimento della 
pratica in Italia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio dell'Ordine degli avvocati di 
Bergamo in data 5.7.2001; 

CONSIDERATO, altresì, che l’interessato ha prodotto l’attestazione della Corte d’Appello di 
Brescia di avere superato le prove scritte per l’esame di abilitazione alla professione forense; 
CONSIDERATO che il Ministerio dell’Educacion spagnolo, con atto del 7.4.2010, avendo 
accertato il superamento degli esami previsti, ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella 
corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritto all’ “Ilustre Colegio de Abogados de 
Madrid” dal 10.11.2010; 

PRESO ATTO che ha documentato con attestazioni attività lavorativa e formazione; 
CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 
206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è 
in possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello 
richiesto dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso 
che la limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena 
corrispondenza del percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro 
ordinamento, attualmente basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di 
tirocinio e del superamento dell’esame di abilitazione; 
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RITENUTO che il superamento della prova scritta dell’esame di stato per la professione di 
avvocato in Italia non possa essere valutato ai fini di una riduzione della misura compensativa, 
considerata la inscindibilità dell’esame di stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 


RITENUTO in effetti che tale esame di stato costituisce un “unicum” che può essere preso in 
considerazione solo nella complessità del suo risultato finale, che consente di riscontrare il 
possesso dei requisiti minimi necessari all’esercizio della professione; 


RITENUTO pertanto che ai richiedenti che abbiano superato gli scritti dell’esame di stato in Italia 
vada applicata la misura compensativa che prevede anche la prova scritta, oltre all’orale, 
considerata la sua imprescindibilità al fine di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi. 

RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di 
analogia di percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa 
composta anche di una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione 
richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessata e al fine quindi del compiuto esame della capacità professionale del 
richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella 
redazione di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine 
dell’esercizio della professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 23 giugno 2011; 


DECRETA 


AI sig. BERNER Eduard Christian nato il 30.5.1970 a Bergamo, cittadino svizzero, è riconosciuto il 
titolo professionale di "abogado" quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi 
in lingua italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a 
scelta della candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta della candidata): diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale 
penale, diritto commerciale. 

Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente 
decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia al richiedente al recapito 
indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al 
fine dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 20 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16904 
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DECRETO 20 dicembre 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Parreno Geovanna Elizabeth, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza della Sig.ra PARRENO Geovanna Elizabeth nata a Quito (Ecuador) il 
18.10.1982, cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai sen dell’art.49 del D.P.R. 394/99 in 
combinato disposto con l’art. 16 del d.lgs n. 206/2007, il riconoscimento del titolo 
professionale di “Abogado” di cui è in possesso , conseguito in Ecuador, ai fini dell’accesso 
all’albo ed esercizio in Italia della professione di “Avvocato”; 

VISTO il decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286, Testo Unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero e 
successive integrazione 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 recante norme di 
attuazione del citato d.lgs n. 286/98, a norma dell’art.1, comma 6 e successive integrazioni; 
VISTO il decreto legislativo 09 novembre, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 — relativa al riconoscimento della qualifiche professionali; 

VISTO l’art. 1 co.2 del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 su indicato così come modificato dalla 
L.189/2002, che prevede l’applicabilità del D.L.gs. stesso anche ai cittadini degli Stati 
membri dell’ Unione Europea in quanto si tratti di norme più favorevoli; 

CONSIDERATO che la richiedente è in possesso del titolo accademico di “Abogado”, 
conseguito presso 1° “Universidad Internacional Sek” in data 20.7.2005; 

CONSIDERATO che l’istante è iscritta presso il “Colegio de Abogados de Pichinchia” dal 
9.11.2005 con la matricola n. 9794; 

VISTE le conformi determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 ottobre 
2010 nella quale è stato espresso parere favorevole; 

CONSIDERATO il conforme parere del Consiglio nazionale forense nella conferenza di cui 
sopra; 

CONSIDERATO che comunque sussistono differenze tra la formazione professionale 
richiesta in Italia per l’esercizio della professione di Avvocato, e quella di cui è in possesso 
l’istante; 

VISTO l’art.22 n.2 del decreto legislativo n. 206/2007; 

VISTO l’art. 49 co. del D.P.R. del 31 agosto 1999, n. 394; 


DECRETA 
Alla Sig.ra PARRENO Geovanna Elizabeth nata a Quito (Ecuador) il 18.10.1982 è 


riconosciuto il titolo professionale di cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione all’albo 
degli Avvocati e l’esercizio della professione in Italia. 
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x 


Il riconoscimento è subordinato al superamento di una prova attitudinale scritta e orale da 
svolgersi in lingua italiana sulle seguenti materie: 

1) diritto penale, 2) diritto civile 3) diritto costituzionale, 4) diritto commerciale, 5) diritto del 
lavoro, 6) diritto amministrativo, 7) diritto processuale civile, 8) diritto processuale penale, 9) 
diritto internazionale privato, 10) deontologia e ordinamento forense. 

Le modalità di svolgimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’allegato A, che costituisce 
parte integrante del presente decreto. 


Roma, 20 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


ALLEGATO 4 


a) La candidata, per essere ammessa a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al 
Consiglio nazionale domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente 
decreto. La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il 
calendario. Della convocazione della commissione e del calendario fissato per le prove è 
data immediata notizia all’interessata, al recapito da questi indicato nella domanda. 

b) La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati sulle seguenti materie 1) diritto 
civile, 2) diritto penale e una a scelta della candidata tra le restanti materie, sopra elencate, 
ad esclusione di deontologia e ordinamento professionale; 

c) La prova orale verte nella discussione di brevi questioni pratiche su cinque materie scelte 
dall’interessata tra quelle sopra elencate oltre che su deontologia e ordinamento 
professionale. La candidata potrà accedere a questo secondo esame solo se abbia superato 
con successo la prova scritta; 

d) La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’avvenuto superamento 
dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


11A16905 
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DECRETO 21 dicembre 2011. 


Riconoscimento, al sig. Ladu Daniele, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza del sig. Ladu Daniele, nato il 5 novembre 1980 a Nuoro (Italia), cittadino italiano, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. igs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo 
professionale di cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
"avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l’adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 
del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione 
di avvocato; 

CONSIDERATO che il richiedente sig. Ladu è in possesso del titolo accademico ottenuto in data 
5.11.2007 in Italia presso la Università degli studi di Sassari; 

CONSIDERATO che il medesimo risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico conseguito 
in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO, inoltre, che l’interessato ha prodotto certificazione attestante il compimento della 
pratica in Italia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio dell’Ordine degli avvocati di 
Sassari; 

CONSIDERATO che il Ministerio dell’Educacion spagnolo, con atto dell’ 30.3.2011, avendo 
accertato il superamento degli esami previsti, ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella 
corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritto all’ “Ilustre Colegio de Abogados de 
Madrid” (Spagna); 

RITENUTO di non attribuire rilevanza, ai fini di una diminuzione della misura compensativa, ai 
certificati prodotti dall’ interessato attestanti ulteriore formazione acquisita in quanto vertente su 
materie diverse rispetto a quelle oggetto della misura compensativa stessa; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 
206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è 
in possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello 
richiesto dall’ordinamento italiano, l'esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso 
che la limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena 
corrispondenza del percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro 
ordinamento, attualmente basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di 
tirocinio e del superamento dell’esame di abilitazione; 
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RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di 
analogia di percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa 
composta anche di una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione 
richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della capacità professionale del 
richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella 
redazione di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine 
dell’esercizio della professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta 27 ottobre 2011; 
CONSIDERATO il conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra indicata; 


DECRETA 


Al sig. Ladu Daniele, nato il 5 novembre 1980 a Nuoro (Italia), cittadino italiano, è riconosciuto 
il titolo professionale di "abogado" quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 
Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in 
lingua italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a 
scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto 
commerciale. 

Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente 
decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia al richiedente al recapito 
da questi indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16906 
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DECRETO 21 dicembre 2011. 


Riconoscimento, al sig. Barrocu Giacomo Luca, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza del sig. Barrocu Giacomo Luca, nato il 16 agosto 1980 a Sassari, cittadino 
italiano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo 
professionale di cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
"avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l'adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 
del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione 
di avvocato; 

CONSIDERATO che il richiedente sig. Barrocu è in possesso del titolo accademico ottenuto in data 
6.7.2005 in Italia presso la Università degli studi di Sassari; 

CONSIDERATO che il medesimo risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico conseguito 
in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO, inoltre, che l’interessato ha prodotto certificazione attestante il compimento della 
pratica in Italia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio dell’Ordine degli avvocati di 
Sassari; 

CONSIDERATO che il Ministerio dell’ Educacion spagnolo, con atto del 1.3.2011, avendo accertato 
il superamento degli esami previsti, ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella 
corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritto all’ “Ilustre Colegio de Abogados de 
Madrid” (Spagna); 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 
206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è 
in possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello 
richiesto dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso 
che la limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena 
corrispondenza del percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro 
ordinamento, attualmente basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di 
tirocinio e del superamento dell’esame di abilitazione; 

RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di 
analogia di percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa 
composta anche di una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione 
richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
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acquisita dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della capacità professionale del 
richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella 
redazione di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine 
dell’esercizio della professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 ottobre 2011; 
CONSIDERATO il conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra indicata; 


DECRETA 


Al sig. Barrocu Giacomo Luca, nato il 16 agosto 1980 a Sassari, cittadino italiano, è riconosciuto 
il titolo professionale di "abogado" quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 
Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in 
lingua italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a 
scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto 
commerciale. 

Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente 
decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia al richiedente al recapito 
da questi indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16907 
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DECRETO 21 dicembre 2011. 


Riconoscimento, al sig.Pischedda Jacopo, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza del sig. Pischedda Jacopo, nato il 23 ottobre 1982 a Padova, cittadino italiano, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. Igs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo 
professionale di cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
"avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l'adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 
del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione 
di avvocato; 

CONSIDERATO che il richiedente sig. Pischedda è in possesso del titolo accademico ottenuto in 
data 6.10.2008 in Italia presso la Università “Alma Mater Studiorum” di Bologna; 

CONSIDERATO che il medesimo risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico conseguito 
in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO, inoltre, che l’interessato ha prodotto certificazione attestante il compimento della 
pratica in Italia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio dell'Ordine degli avvocati di 
Bologna; 

CONSIDERATO che il Ministerio dell’Educacion spagnolo, con atto del 27.9.2010, avendo 
accertato il superamento degli esami previsti, ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella 
corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritto all’ “Ilustre Colegio de Abogados de 
Madrid” (Spagna); 

RITENUTO di non attribuire ulteriore rilevanza alla esperienza professionale in Spagna, in quanto 
verte su materie di diritto spagnolo, diverse rispetto a quelle oggetto della misura compensativa 
stessa, la cui finalità è, specificamente orientata a verificare che le differenze di preparazione 
“professionale” dell’ “abogado” spagnolo rispetto a quelle richieste a chi voglia esercitare la 
professione di “avvocato” in Italia; 

RITENUTO pertanto che tale verifica non può non contemplare una prova scritta, in particolare la 
redazione di un atto giudiziario nell’ambito dell’ordinamento giuridico italiano in autonomia, 
redazione autonoma che non può ancora far parte del bagaglio di professionalità dei richiedenti 
proprio in quanto prerogativa esclusiva dell’’’avvocato” che sia già tale in Italia; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 
206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale; 
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CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è 
in possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello 
richiesto dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso 
che la limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena 
corrispondenza del percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro 
ordinamento, attualmente basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di 
tirocinio e del superamento dell’esame di abilitazione; 

RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di 
analogia di percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa 
composta anche di una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione 
richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della capacità professionale del 
richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella 
redazione di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine 
dell’esercizio della professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 ottobre 2011; 
CONSIDERATO il conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra indicata; 


DECRETA 


Al sig. Pischedda Jacopo, nato il 23 ottobre 1982 a Padova, cittadino italiano, è riconosciuto il 
titolo professionale di "abogado" quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in 
lingua italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a 
scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto 
commerciale. 

Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente 
decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia al richiedente al recapito 
da questi indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16908 
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DECRETO ASSESSORIALE 21 dicembre 2011. 


Riconoscimento, al sig. Lazzati Gabriele, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza del sig. Lazzati Gabriele, nato il 28 ottobre 1976 a Albenga (Italia), cittadino 
italiano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo 
.professionale di cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
"avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l’adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’ Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 
del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione 
di avvocato; 

CONSIDERATO che il richiedente sig. Lazzati è in possesso del titolo accademico ottenuto in data 
4.10.2004 in Italia presso la Università degli studi “La Bicocca” di Milano; 

CONSIDERATO che il medesimo risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico conseguito 
in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO, inoltre, che l’interessato ha prodotto certificazione attestante il compimento della 
pratica in Italia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio dell’Ordine degli avvocati di 
Savona; 

CONSIDERATO che il Ministerio dell’Educacion spagnolo, con atto del 24.2.2011, avendo 
accertato il superamento degli esami previsti, ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella 
corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritto all’ “Ilustre Colegio de Abogados de 
Madrid” (Spagna); 

RITENUTO di non attribuire rilevanza, ai fini di una diminuzione della misura compensativa, ai 
certificati prodotti dall’ interessato attestanti ulteriore formazione acquisita in altro Paese 
comunitario, in quanto vertente su materie diverse rispetto a quelle oggetto della misura 
compensativa stessa; 

RITENUTO pertanto che tale verifica non può non contemplare una prova scritta, in particolare la 
redazione di un atto giudiziario nell’ambito dell’ordinamento giuridico italiano in autonomia, 
redazione autonoma che non può ancora far parte del bagaglio di professionalità dei richiedenti 
proprio in quanto prerogativa esclusiva dell’”’avvocato” che sia già tale in Italia; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 
206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è 
in possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello 
richiesto dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 
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RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso 
che la limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena 
corrispondenza del percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro 
ordinamento, attualmente basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di 
tirocinio e del superamento dell’esame di abilitazione; 

RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una idiziole di 
analogia di percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa 
composta anche di una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione 
richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della capacità professionale del 
richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella 
redazione di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine 
dell’esercizio della professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 ottobre 2011; 
CONSIDERATO il conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra indicata; 


DECRETA 


AI sig. Lazzati Gabriele, nato il 28 ottobre 1976 a Albenga (Italia), cittadino italiano, è 
riconosciuto il titolo professionale di "abogado" quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli 
“avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in 
lingua italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a 
scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto 
commerciale. 

Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente 
decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia al richiedente al recapito 
da questi indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16909 
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DECRETO 21 dicembre 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Call Elaine, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza della sig.ra CALL Elaine, nata il 30.3.1985 a Rieti (Italia), cittadina italiana, diretta ad 
ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui è in 
possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTO Il decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286, Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero e successive integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del 
citato d. lgs. n. 286/98, a norma dell'articolo 1, comma 6 e successive integrazioni; 

VISTO l’art. 1 co. 2 del citato d. lgs. n. 286/1998, modificato dalla 1. 189/2002, che prevede l’applicabilità 
del d. lgs. stesso anche ai cittadini degli Stati membri dell’Unione europea in quanto si tratti di norme più 
favorevoli; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 
settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del 
decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione di avvocato; 
CONSIDERATO che la richiedente è in possesso dei titoli accademici Laurea in Scienze Giuridiche del 
5.10.2007 e Laurea speciailistica in Giurisprudenza” del 23.7.2009, conseguiti presso 1° Università 
Commerciale “Luigi Bocconi” di Milano; 

CONSIDERATO che la medesima ha conseguito il titolo di “Master of Laws” presso la “Boston University 
School of Law” il 16.5.2010; 

CONSIDERATO, inoltre, che l’interessata ha prodotto certificazione attestante l’iscrizione presso la 
“Supreme Court of the State of New York Appellate ” dal 20.1.2011; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l'accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento di una prova attitudinale; 
RITENUTO di dovere tenere conto del decreto 28 maggio 2003 n.191 (regolamento in materia di prova 
attitudinale per l’esercizio della professione di avvocato) al fine della determinazione della prova attitudinale 
da applicare al caso di specie, in considerazione del fatto che non risulta ancora emanato il decreto 
ministeriale di cui all’art. 24 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, nonché della circostanza che il 
decreto in esame è attuazione delle previsioni contenute nel decreto legislativo 27 gennaio 1992 n. 115, i cui 
principi ispiratori permangono anche nell’ambito della disciplina di cui al d. lgs. 206/2007; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è in 
possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello richiesto 
dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso che la 
limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena corrispondenza del 
percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro ordinamento, attualmente 
basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del superamento dell’esame di 
abilitazione; dovendosi ritenere che solo in caso di piena corrispondenza si sia ritenuto di non dovere 
imporre alcuna prova attitudinale pratica ove si sia conseguita in altro Paese una formazione professionale 
del tutto corrispondente a quella interna; 
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RITENUTO, pertanto, che ove non sussistano i presupposti per l’individuazione di una situazione di 
analogia di percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa non 
limitata alla sola prova orale, dovendosi contemplare anche una prova scritta ai fini di colmare la differenza 
sostanziale di preparazione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio della professione di avvocato 
rispetto a quella acquisita dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della capacità professionale 
del richiedente; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 ottobre 2011; 

CONSIDERATO il conforme parere scritto del rappresentante di categoria nella seduta sopra indicata; 
RILEVATO che comunque permangono alcune differenze tra la formazione accademico-professionale 
richiesta in Italia per l’esercizio della professione di “avvocato” e quella di cui è in possesso l’istante, per cui 
appare necessario applicare le misure compensative; 

VISTO Part. 49 co.3 del D.P.R. del 31 agosto 1999, n. 394; 

VISTO l'art. 22 n. 2 del decreto legislativo n. 206/07; 


DECRETA 


AI sig. CALL Elaine, nata il 30.3.1985 a Rieti (Italia), cittadina italiana, è riconosciuto il titolo professionale 

di" Attorney and Counselor " quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 

italiana: 

a) Due prove scritte: consistenti nella redazione di un parere e di un atto giudiziario sulle seguenti materie, 
a scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e processuale), 
diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le seguenti materie (a scelta 
del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e processuale), diritto 
processuale civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 

Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale 

domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale Forense, si riunisce su convocazione del Presidente 

per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della commissione e 

del calendario fissato per le prove è data immediata notizia alla richiedente al recapito indicato nella 

domanda. 

La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 

dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16910 
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DECRETO 21 dicembre 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Maccarone Paola, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza di MACCARONE Paola nata il 22.4.1981 a Sondrio, cittadina italiana, diretta ad ottenere, 
ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui è in possesso ai fini 
dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 
settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del 
decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione di avvocato; 
CONSIDERATO che la richiedente è in possesso del titolo accademico Laurea in Giurisprudenza ottenuto 
presso l’Università degli Studi dell’Insubria in data 27.3.2006; 

CONSIDERATO che l’interessata ha inoltre prodotto certificazione attestante il compimento della pratica in 
Italia come risulta da attestazione dell’Ordine degli Avvocati di Sondrio il 24.5.2008; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Educacion spagnolo, con atto del 5.4.2011, avendo accertato il 
superamento degli esami previsti nella risoluzione del 19.4.2010, ha certificato l’omologa della laurea 
italiana a quella corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha l’istante documentato di essere iscritta all’ “Ilustre colegio de Abogados de 
Madrid” dal 10.5.2011; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art.22, comma secondo, del decreto legislativo 206/2007, per 
l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento di una prova 
attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che ‘se il richiedente è in 
possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello richiesto 
dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso che la 
limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena corrispondenza del 
percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro ordinamento, attualmente 
basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del superamento dell’esame di 
abilitazione; 

RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa composta anche di 
una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione richiesta dall’ordinamento 
italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella acquisita dall’interessata e al fine 
quindi del compiuto esame della capacità professionale del richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella redazione 
di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

VISTE le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27.10.2011; 

CONSIDERATO il conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra indicata; 
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DECRETA 


Alla Sig.ra MACCARONE Paola nata il 22.4.1981 a Sondrio, cittadina italiana, di cui in premessa quale 
titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta 
della candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e processuale), diritto 
processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della prova 
scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le seguenti 
materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 

La richiedente, per essere ammessa a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale 
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente per lo 
svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fissato per le prove è data immediata notizia alla richiedente al recapito indicato nella domanda. 
La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16911 
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DECRETO 21 dicembre 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Antonucci Alberta, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza di ANTONUCCI Alberta, nata il 2.5.1982 a Padova, cittadina italiana, diretta ad 
ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui è 
in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per 
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 
9 del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della 
professione di avvocato; 

CONSIDERATO che la richiedente è in possesso dei titoli accademici Laurea in Scienze Giuridiche 
conseguito il 16.3.2005 e la Laurea specialistica in Giurisprudenza in data 17.1.2007 ottenuti presso 
l’Università degli Studi di Trento in data 13.6.2011; 

CONSIDERATO che la medesima risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico 
conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Educacion spagnolo, con atto del 23.3.2011, avendo 
accertato il superamento degli esami previsti nella risoluzione del 9.7.2010, ha certificato l’omologa 
della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritta all’ “Ilustre colegio de Abogados de 
Madrid” come attestato in data 28.4.2011; 

RITENUTO, più in particolare, che il superamento dei suddetti esami ed il conseguente certificato 
di omologa possano essere qualificati quale formazione aggiuntiva conseguita in altro stato membro 
in quanto costituiscono un ciclo di studi autonomo in diritto spagnolo, diverso e distinto rispetto al 
percorso seguito in Italia per l’ottenimento del diploma di laurea; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art.22, comma secondo, del decreto legislativo 
206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella 
redazione di pareri ed atti giudiziari che consentano di verificare la capacità professionale pratica 
del medesimo, oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio della 
professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27.10.2011 

Considerato il conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra indicata; 
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DECRETA 
Alla Sig.ra ANTONUCCI Alberta, nata il 2.5.1982 a Padova, cittadina italiana, è riconosciuto il 
titolo professionale di "abogado” di cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo 
degli “avvocati”. 
Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi 
in lingua italiana: 

a) Due prove scritte: consistenti nella redazione di un parere e di un atto giudiziario sulle 
seguenti materie, a scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto 
commerciale. 

La richiedente, per essere ammessa a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia alla richiedente al 
recapito da questi indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al 
fine dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16912 
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DECRETO 21 dicembre 2011. 


Riconoscimento, al sig. Carlotto Alessandro, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza di CARLOTTO Alessandro, nato il 11.11.1975 a Ceva, cittadino italiano, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui 
è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per 
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’ Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 
9 del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della 
professione di avvocato; 

CONSIDERATO che il richiedente è in possesso del titolo accademico Laurea in Giurisprudenza 
ottenuto presso l’Università degli Studi di Genova in data 9.7.2008; 

CONSIDERATO che il medesimo risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico 
conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Educacion spagnolo, con atto del 10.8.2010, avendo 
accertato il superamento degli esami previsti nella risoluzione del 1.4.2009, ha certificato l’omologa 
della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritto all’ “Ilustre colegio de Abogados de 
Madrid” come attestato in data 2.9.2010; 

RITENUTO, più in particolare, che il superamento dei suddetti esami ed il conseguente certificato 
di omologa possano essere qualificati quale formazione aggiuntiva conseguita in altro stato membro 
in quanto costituiscono un ciclo di studi autonomo in diritto spagnolo, diverso e distinto rispetto al 
percorso seguito in Italia per l'ottenimento del diploma di laurea; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art.22, comma secondo, del decreto legislativo 
206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella 
redazione di pareri ed atti giudiziari che consentano di verificare la capacità professionale pratica 
del medesimo, oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio della 
professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27.10.2011 

Considerato il conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra indicata; 
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DECRETA 
AI Sig. CARLOTTO Alessandro, nato il 11.11.1975 a Ceva, cittadino italiano, è riconosciuto il 
titolo professionale di "abogado” di cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo 
degli “avvocati”. 
Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi 
in lingua italiana: 

a) Due prove scritte: consistenti nella redazione di un parere e di un atto giudiziario sulle 
seguenti materie, a scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto 
commerciale. 

Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia al richiedente al recapito 
da questi indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al 
fine dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16913 
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DECRETO 21 dicembre 2011. 


Riconoscimento, al sig. Calza Alessandro, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza di CALZA Alessandro, nato il 14.8.1975 a Treviso, cittadino italiano, diretta ad 
ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui è 
in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per 
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’ Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 
9 del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della 
professione di avvocato; 

CONSIDERATO che il richiedente è in possesso del titolo accademico Laurea in Giurisprudenza 
ottenuto presso l’Università “Alma Mater Studiorum” di Bologna in data 13.7.2005; 
CONSIDERATO che il medesimo risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico 
conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Educacion spagnolo, con atto del 8.4.2011, avendo accertato 
il superamento degli esami previsti nella risoluzione del 31.5.2010, ha certificato l’omologa della 
laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritto all’ “Ilustre colegio de Abogados de 
Madrid” come attestato in data 18.5.2011; 

RITENUTO, più in particolare, che il superamento dei suddetti esami ed il conseguente certificato 
di omologa possano essere qualificati quale formazione aggiuntiva conseguita in altro stato membro 
in quanto costituiscono un ciclo di studi autonomo in diritto spagnolo, diverso e distinto rispetto al 
percorso seguito in Italia per l'ottenimento del diploma di laurea; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art.22, comma secondo, del decreto legislativo 
206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella 
redazione di pareri ed atti giudiziari che consentano di verificare la capacità professionale pratica 
del medesimo, oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio della 
professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27.10.2011 

Considerato il conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra indicata; 
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DECRETA 
AI Sig. CALZA Alessandro, nato il 14.8.1975 a Treviso, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo 
professionale di "abogado” di cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli 
“avvocati”. 
Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi 
in lingua italiana: 

a) Due prove scritte: consistenti nella redazione di un parere e di un atto giudiziario sulle 
seguenti materie, a scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto 
commerciale. 

Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia al richiedente al recapito 
da questi indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al 
fine dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16914 
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DECRETO 21 dicembre 2011. 


Riconoscimento, al sig. Polotti Paolo, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza del sig. POLOTTI Paolo nato il 14.4.1983 a Brescia, cittadino italiano, diretta ad ottenere, 
ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui è in possesso ai fini 
dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’ Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 
settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del 
decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l'esercizio della professione di avvocato; 
CONSIDERATO che il richiedente è in possesso del titolo accademico Laurea di dottore in Scienze 
Giuridiche del 4.10.2005 e la Laurea specialistica in Giurisprudenza in data 2.10.20007 ottenuti presso la 
Università degli studi di Brescia; 

CONSIDERATO che il medesimo risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al 
fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico conseguito in Italia a quello 
analogo spagnolo; 

CONSIDERATO, inoltre, che l’interessato ha prodotto certificazione attestante il compimento della pratica 
in Italia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio dell’Ordine degli avvocati di Brescia in data 
2.11.2009; 

CONSIDERATO, altresì, che l’interessato ha prodotto l’attestazione della Corte d’ Appello di Brescia di 
avere superato le prove scritte per l’esame di abilitazione alla professione forense; 

CONSIDERATO che il Ministerio dell’Educacion spagnolo, con atto del 24.2.2011, avendo accertato il 
superamento degli esami previsti, ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella corrispondente 
spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritto all’ “Il lustre Col legio de Advocats de Barcelona” 
dal 28.3.2011; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 206/2007, per 
l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento di una prova 
attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è in 
possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello richiesto 
dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso che la 
limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena corrispondenza del 
percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro ordinamento, attualmente 
basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del superamento dell’esame di 
abilitazione; 

RITENUTO che il superamento della prova scritta dell’esame di stato per la professione di avvocato in Italia 
non possa essere valutato ai fini di una riduzione della misura compensativa, considerata la inscindibilità 
dell’esame di stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 


RITENUTO in effetti che tale esame di stato costituisce un “unicum” che può essere preso in considerazione 
solo nella complessità del suo risultato finale, che consente di riscontrare il possesso dei requisiti minimi 
necessari all’esercizio della professione; 
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RITENUTO pertanto che ai richiedenti che abbiano superato gli scritti dell'esame di stato in Italia vada 
applicata la misura compensativa che prevede anche la prova scritta, oltre all’orale, considerata la sua 
imprescindibilità al fine di una corretta valutazione della professionalità dei richiedenti stessi. 

RITENUTO inoltre di non attribuire rilevanza ai certificati attestanti altra formazione acquisita in Italia ai 
fini di ulteriore diminuzione della misura compensativa; 

RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa composta anche di 
una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione richiesta dall’ordinamento 
italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella acquisita dall’interessato e al fine 
quindi del compiuto esame della capacità professionale del richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella redazione 
di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 ottobre 2011; 

CONSIDERATO 1l conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra indicata; 


DECRETA 


Al sig. POLOTTI Paolo nato il 14.4.1983 a Brescia, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo professionale di 
"advocat" quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta 
della candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e processuale), diritto 
processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della prova 
scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le seguenti 
materie (a scelta della candidata): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 

Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale 
degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente per lo 
svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fissato per le prove è data immediata notizia al richiedente al recapito indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16915 
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Riconoscimento, alla sig.ra Meus Francesca, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza di MEUS Francesca, nata il 24.3.1979 a Genova, cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai 
sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui è in possesso ai fini 
dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 
settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del 
decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione di avvocato; 
CONSIDERATO che la richiedente è in possesso del titolo accademico Laurea in Giurisprudenza ottenuto 
presso l’Università di Genova in data 20.10.2004; 

CONSIDERATO che l’interessata ha inoltre prodotto certificazione attestante il compimento della pratica in 
Italia come risulta da attestazione dell’Ordine degli Avvocati di Genova il 9.11.2008; 

CONSIDERATO, altresì, che l’interessata ha prodotto l’attestazione della Corte d’ Appello di Genova di 
avere superato le prove scritte per l’esame di abilitazione alla professione forense; 

VISTA documentazione relativa a ulteriore formazione; 

CONSIDERATO che la medesima risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al 
fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico conseguito in Italia a quello 
analogo spagnolo; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Educacion spagnolo, con atto del 21.12.2010, avendo accertato il 
superamento degli esami previsti nella risoluzione del 18.1.2010, ha certificato l’omologa della laurea 
italiana a quella corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che l’istante ha documentato di essere iscritta all’ “Ilustre colegio de Abogados de Murcia” 
dal 19.5.2011; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 206/2007, per 
l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento di una prova 
attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è in 
possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello richiesto 
dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso che la 
limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena corrispondenza del 
percorso formativo acquisito dalla richiedente rispetto a quello previsto dal nostro ordinamento, attualmente 
basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del superamento dell’esame di 
abilitazione; 

RITENUTO che il superamento della prova scritta dell’esame di stato per la professione di avvocato in Italia 
non possa essere valutato ai fini di una riduzione della misura compensativa, considerata la inscindibilità 
dell’esame di stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 


RITENUTO in effetti che tale esame di stato costituisce un “unicum” che può essere preso in considerazione 
solo nella complessità del suo risultato finale, che consente di riscontrare il possesso dei requisiti minimi 
necessari all’esercizio della professione; 
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RITENUTO pertanto che ai richiedenti che abbiano superato gli scritti dell’esame di stato in Italia vada 
applicata la misura compensativa che prevede anche la prova scritta, oltre all’orale, considerata la sua 
imprescindibilità al fine di una corretta valutazione della professionalità dei richiedenti stessi. 

RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa composta anche di 
una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione richiesta dall’ordinamento 
italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella acquisita dall’interessata e al fine 
quindi del compiuto esame della capacità professionale del richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella redazione 
di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 ottobre 2011; 

CONSIDERATO Il conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra indicata; 


DECRETA 


Alla Sig.ra MEUS Francesca, nata il 24.3.1979 a Genova, cittadina italiana, di cui in premessa quale titolo 
valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta 
della candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e processuale), diritto 
processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della prova 
scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le seguenti 
materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 

La richiedente, per essere ammessa a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale 
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente per lo 
svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fissato per le prove è data immediata notizia alla richiedente al recapito indicato nella domanda. 
La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16916 
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DECRETO 21 dicembre 2011. 


Riconoscimento, al sig. Stolfi Enrico, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l'istanza del sig. STOLFI Enrico nato il 7.11.1974 a Torino, cittadino italiano, diretta ad 
ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui è 
in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per 
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO 1l decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 
del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione 
di avvocato; 

CONSIDERATO che il richiedente è in possesso del titolo accademico laurea in Giurisprudenza 
ottenuto in data 15.7.2002 presso la Università degli studi di Torino; 

CONSIDERATO che il medesimo risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico 
conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO, inoltre, che l'interessato ha prodotto certificazione attestante il compimento della 
pratica in Italia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio dell’Ordine degli avvocati di 
Torino in data 13.11.2004; 

CONSIDERATO, altresì, che l’interessato ha prodotto l’attestazione della Corte d’Appello di 
Torino di avere superato le prove scritte per l’esame di abilitazione alla professione forense; 
CONSIDERATO che il Ministerio dell’Educacion spagnolo, con atto del 18.1.2011, avendo 
accertato il superamento degli esami previsti, ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella 
corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritto all’ “Ilustre Colegio de Abogados de 
Madrid” dal 28.2.2011; 

PRESO ATTO che ha documentato con attestazioni attività lavorativa e formazione; 
CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 
206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è 
in possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello 
richiesto dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso 
che la limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena 
corrispondenza del percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro 
ordinamento, attualmente basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di 
tirocinio e del superamento dell’esame di abilitazione; 

RITENUTO che il superamento della prova scritta dell'esame di stato per la professione di 
avvocato in Italia non possa essere valutato ai fini di una riduzione della misura compensativa, 
considerata la inscindibilità dell’esame di stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 
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RITENUTO in effetti che tale esame di stato costituisce un “unicum” che può essere preso in 
considerazione solo nella complessità del suo risultato finale, che consente di riscontrare il possesso 
dei requisiti minimi necessari all’esercizio della professione; 


RITENUTO pertanto che ai richiedenti che abbiano superato gli scritti dell’esame di stato in Italia 
vada applicata la misura compensativa che prevede anche la prova scritta, oltre all’orale, 
considerata la sua imprescindibilità al fine di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi. 

RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di 
analogia di percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa 
composta anche di una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione 
richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della capacità professionale del 
richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella 
redazione di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine 
dell’esercizio della professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 23 ottobre 2011; 


DECRETA 


AI sig. STOLFI Enrico nato il 7.11.1974 a Torino, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo 
professionale di "abogado" quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi 
in lingua italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a 
scelta del candidato diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta della candidata): diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale 
penale, diritto commerciale. 

Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente 
decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia al richiedente al recapito 
indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al 
fine dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16917 
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DECRETO 21 dicembre 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Gavioli Katia, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza di GAVIOLI Katia, nata il 4.10.1972 a Rivoli, cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi 
dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui è in possesso ai fini 
dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 
settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del 
decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione di avvocato; 
CONSIDERATO che la richiedente è in possesso del titolo accademico Laurea in Giurisprudenza ottenuto 
presso l’Università degli Studi di Torino in data 28.4.2004 ; 

CONSIDERATO che la medesima risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al 
fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo accademico conseguito in Italia a quello 
analogo spagnolo; 

CONSIDERATO che l’interessata ha inoltre prodotto certificazione attestante il compimento della pratica in 
Italia come risulta da attestazione dell’Ordine degli Avvocati di Torino del 21.11.2008; 

PRESO ATTO che la richiedente ha presentato attestati di formazione; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Educacion spagnolo, con atto del 10.3.2011, avendo accertato il 
superamento degli esami previsti nella risoluzione del 28.4.2010, ha certificato l’omologa della laurea 
italiana a quella corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che l’istante ha documentato di essere iscritta all’ “Ilustre colegio de Abogados de 
Lucena” dal 5.5.2011; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art.22, comma secondo, del decreto legislativo 206/2007, per 
l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento di una prova 
attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è in 
possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello richiesto 
dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso che la 
limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena corrispondenza del 
percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro ordinamento, attualmente 
basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del superamento dell’esame di 
abilitazione; 

RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l'individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa composta anche di 
una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione richiesta dall’ordinamento 
italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella acquisita dall’interessata e al fine 
quindi del compiuto esame della capacità professionale del richiedente; 

CONSIDERATO che si è ritenuto di non attribuire ulteriore rilevanza ai certificati attestanti ulteriore 
formazione acquisita in Italia; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella redazione 
di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

VISTE le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27.10.2011; 
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DECRETA 


Alla Sig.ra GAVIOLI Katia, nata il 4.10.1972 a Rivoli, cittadina italiana, è riconosciuto il titolo 
professionale di "Abogado" di cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 
Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del 
candidato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e processuale), diritto 
processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della prova 
scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le seguenti 
materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 

La richiedente, per essere ammessa a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale 
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente per lo 
svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fissato per le prove è data immediata notizia alla richiedente al recapito indicato nella domanda. 
La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16918 
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DECRETO 21 dicembre 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Angeli Lucia, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza di ANGELI Lucia, nata il 23.7.1982 a Rimini, cittadina italiana, diretta ad ottenere, 
ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui è in 
possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per 
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 
9 del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della 
professione di avvocato; 

CONSIDERATA la pronuncia della Corte di Giustizia del 29 gennaio 2009 nella parte in cui, in 
particolare, enuncia il principio secondo cui non può essere riconosciuto un titolo professionale 
rilasciato da un’autorità di uno stato membro che non sanzioni alcuna formazione prevista dal 
sistema di istruzione di tale stato membro e non si fondi né su di un esame né di un’esperienza 
professionale acquisita in detto stato membro; 

CONSIDERATO che nella fattispecie la richiedente è in possesso dei titoli accademici laurea in 
Scienze Giuridiche del 15.12.2005 e laurea specialistica in Giurisprudenza del 10.12.2007 ottenuti 
presso 1° Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”; 

CONSIDERATO che la medesima risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico 
conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO, inoltre, che l’interessata ha prodotto certificazione attestante il compimento della 
pratica in Italia come risulta dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Urbino attestato in data 
23.7.2010; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Educacion spagnolo, con atto del 18.1.2010, avendo 
accertato il superamento degli esami previsti nella risoluzione del 30.3.2009, ha certificato 
l’omologa della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritta all’ “Ilustre colegio de Abogados de 
Madrid” dal 12.4.2010; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art.22, comma secondo, del decreto legislativo 206/2007, per 
l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento di una prova 
attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che ‘se il richiedente è in 
possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello richiesto 
dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al ‘percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso che la 
limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena corrispondenza del 
percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro ordinamento, attualmente 
basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del superamento dell’esame di 
abilitazione; 
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RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa composta anche di 
una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione richiesta dall’ordinamento 
italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella acquisita dall’interessata e al fine 
quindi del compiuto esame della capacità professionale del richiedente; 

RITENUTO che non si debba attribuire rilevanza ai certificati attestanti ulteriore formazione acquisita in 
Italia; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella redazione 
di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27.9.2011; 

CONSIDERATO il conforme parere del rappresentante di categoria in atti allegato; 


DECRETA 
Alla Sig.ra ANGELI Lucia, nata il 23.7.1982 a Rimini, cittadina italiana, è riconosciuto il titolo 
professionale di "Abogado" di cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli 
“avvocati”. 
Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi 
in lingua italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a 
scelta della candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto 
commerciale. 

La richiedente, per essere ammessa a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia alla richiedente al 
recapito da questi indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al 
fine dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16919 
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DECRETO 21 dicembre 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Salvini Manila, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza di SALVINI Manila, nata il 20.7.1965 a La Spezia, cittadina italiana, diretta ad 
ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui è 
in possesso ali fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per 
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 
9 del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della 
professione di avvocato; 

CONSIDERATA la pronuncia della Corte di Giustizia del 29 gennaio 2009 nella parte in cui, in 
particolare, enuncia il principio secondo cui non può essere riconosciuto un titolo professionale 
rilasciato da un’autorità di uno stato membro che non sanzioni alcuna formazione prevista dal 
sistema di istruzione di tale stato membro e non si fondi né su di un esame né di un’esperienza 
professionale acquisita in detto stato membro; 

CONSIDERATO che nella fattispecie la richiedente è in possesso del titolo accademico ottenuto in 
Italia, laurea in Giurisprudenza conseguita presso l’ “Alma Mater Studiorum” di Bologna in data 
26.5.1992; 

CONSIDERATO che la medesima risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico 
conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO, inoltre, che l’interessata ha prodotto certificazione attestante il compimento della 
pratica in Italia come risulta dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Bologna attestato in data 
10.6.2011; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’ Educacion spagnolo, con atto del 6.9.2010, ha accertato il 
superamento degli esami previsti e ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella 
corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritta all’ “Ilustre colegio de Abogados de Lorca” 
dal 1.2.2011; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art.22, comma secondo, del decreto legislativo 206/2007, per 
l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento di una prova 
attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è in 
possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello richiesto 
dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso che la 
limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena corrispondenza del 
percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro ordinamento, attualmente 
basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del superamento dell’esame di 
abilitazione; 
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RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa composta anche di 
una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione richiesta dall’ordinamento 
italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella acquisita dall’interessata e al fine 
quindi del compiuto esame della capacità professionale del richiedente; 

RITENUTO che non si debba attribuire rilevanza ai certificati attestanti ulteriore formazione acquisita in 
Italia; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella redazione 
di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27.9.2011; 

CONSIDERATO il conforme parere del rappresentante di categoria in atti allegato; 


DECRETA 
Alla Sig.ra SALVINI Manila, nata il 20.7.1965 a La Spezia, cittadina italiana, è riconosciuto il 
titolo professionale di "Abogado" di cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo 
degli “avvocati”. 
Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi 
in lingua italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a 
scelta della candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto 
commerciale. 

La richiedente, per essere ammessa a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia alla richiedente al 
recapito da questi indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al 
fine dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16920 
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DECRETO 21 dicembre 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Bo Marta, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza di BO Marta nata il 14.7.1981 a Genova, cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi 
dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui è in possesso ai fini 
dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 
settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del 
decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione di avvocato; 
CONSIDERATO che la richiedente è in possesso del titolo accademico Laurea in Giurisprudenza ottenuto 
presso l’Università “Alma Mater Studiorum” di Bologna in data 27.3.2006; 

CONSIDERATO che l’interessata ha inoltre prodotto certificazione attestante il compimento della pratica in 
Italia come risulta da attestazione dell’Ordine degli Avvocati di Genova il 6.11.2008; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Educacion spagnolo, con atto del 24.2.2011, avendo accertato il 
superamento degli esami previsti nella risoluzione del 28.4.2010, ha certificato l’omologa della laurea 
italiana a quella corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha l’istante documentato di essere iscritta all’ “Ilustre colegio de Abogados de 
Madrid” dal 6.6.2011; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art.22, comma secondo, del decreto legislativo 206/2007, per 
l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento di una prova 
attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è in 
possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello richiesto 
dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso che la 
limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena corrispondenza del 
percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro ordinamento, attualmente 
basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del superamento dell’esame di 
abilitazione; 

RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa composta anche di 
una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione richiesta dall’ordinamento 
italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella acquisita dall’interessata e al fine 
quindi del compiuto esame della capacità professionale del richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella redazione 
di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

VISTE le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27.10.2011; 

CONSIDERATO 1] conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra indicata; 
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DECRETA 


Alla Sig.ra BO Marta nata il 14.7.1981 a Genova, cittadina italiana, di cui in premessa quale titolo valido per 
l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta 
della candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e processuale), diritto 
processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della prova 
scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le seguenti 
materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 

La richiedente, per essere ammessa a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale 
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente per lo 
svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fissato per le prove è data immediata notizia alla richiedente al recapito indicato nella domanda. 
La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16921 
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DECRETO 21 dicembre 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Scordo Ester Luisa, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza di SCORDO Ester Luisa, nata il 5.9.1977 a Milano, cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai 
sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui è in possesso ai fini 
dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 
settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del 
decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione di avvocato; 
CONSIDERATO che la richiedente è in possesso del titolo accademico Laurea in Giurisprudenza ottenuto 
presso l’Università di Milano in data 31.3.2003; 

CONSIDERATO che l’interessata ha inoltre prodotto certificazione attestante il compimento della pratica in 
Italia come risulta da attestazione dell’Ordine degli Avvocati di Milano il 6.10.2005; 

CONSIDERATO, altresì, che l’interessata ha prodotto l’attestazione della Corte d’ Appello di Milano di 
avere superato le prove scritte per l’esame di abilitazione alla professione forense; 

CONSIDERATO che la medesima risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al 
fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico conseguito in Italia a quello 
analogo spagnolo; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Educacion spagnolo, con atto del 27.9.2010, avendo accertato il 
superamento degli esami previsti nella risoluzione del 27.2.2009, ha certificato l’omologa della laurea 
italiana a quella corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che l’istante ha documentato di essere iscritta all’ ‘“Ilustre colegio de Abogados” di Madrid 
dal 30.11.2010; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 206/2007, per 
l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento di una prova 
attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è in 
possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello richiesto 
dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso che la 
limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena corrispondenza del 
percorso formativo acquisito dalla richiedente rispetto a quello previsto dal nostro ordinamento, attualmente 
basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del superamento dell’esame di 
abilitazione; 

RITENUTO che il superamento della prova scritta dell’esame di stato per la professione di avvocato in Italia 
non possa essere valutato ai fini di una riduzione della misura compensativa, considerata la inscindibilità 
dell’esame di stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 


RITENUTO in effetti che tale esame di stato costituisce un “unicum” che può essere preso in considerazione 
solo nella complessità del suo risultato finale, che consente di riscontrare il possesso dei requisiti minimi 
necessari all’esercizio della professione; 


RITENUTO pertanto che ai richiedenti che abbiano superato gli scritti dell’esame di stato in Italia vada 
applicata la misura compensativa che prevede anche la prova scritta, oltre all’orale, considerata la sua 
imprescindibilità al fine di una corretta valutazione della professionalità dei richiedenti stessi. 
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RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa composta anche di 
una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione richiesta dall’ordinamento 
italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella acquisita dall’interessata e al fine 
quindi del compiuto esame della capacità professionale del richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella redazione 
di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 10 201]; 

CONSIDERATO il conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra indicata; 


DECRETA 


Alla Sig.ra SCORDO Ester Luisa, nata il 5.9.1977 a Milano, cittadina italiana, di cui in premessa quale titolo 
valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta 
della candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e processuale), diritto 
processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della prova 
scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le seguenti 
materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 

La richiedente, per essere ammessa a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale 
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente per lo 
svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fissato per le prove è data immediata notizia alla richiedente al recapito indicato nella domanda. 
La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16922 
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DECRETO 21 dicembre 2011. 


Riconoscimento, al sig. Cavalletti Stefano, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza di CAVALLETTI Stefano, nato il 16.12.1973 a Roma, cittadino italiano, diretta ad ottenere, 
ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui è in possesso ai fini 
dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’ Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 
settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del 
decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l'esercizio della professione di avvocato; 
CONSIDERATO che il richiedente è in possesso del titolo accademico Laurea in Giurisprudenza conseguito 
in data 26.7.2002 ottenuto presso l’Università “La Sapienza”di Roma; 

CONSIDERATO che il medesimo risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al 
fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico conseguito in Italia a quello 
analogo spagnolo; 

CONSIDERATO che l’interessato ha inoltre prodotto certificazione attestante il compimento della pratica in 
Italia come risulta da attestazione dell’Ordine degli Avvocati di Roma del 18.11.2004; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Educacion spagnolo, con atto del 21.12.2010, avendo accertato il 
superamento degli esami previsti nella risoluzione del 3.3.2010, ha certificato l’omologa della laurea italiana 
a quella corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritto all’ “Ilustre colegio de Abogados” di Madrid dal 
3.2.2011; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art.22, comma secondo, del decreto legislativo 206/2007, per 
l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento di una prova 
attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è in 
possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello richiesto 
dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso che la 
limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena corrispondenza del 
percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro ordinamento, attualmente 
basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del superamento dell’esame di 
abilitazione; 

RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa composta anche di 
una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione richiesta dall’ordinamento 
italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella acquisita dall’interessato e al fine 
quindi del compiuto esame della capacità professionale del richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella redazione 
di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27.9.2011; 

CONSIDERATO il conforme parere del rappresentante di categoria in atti allegato; 


13-1-2012 Supplemento ordinario n. 12 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 10 


DECRETA 


AI Sig. CAVALLETTI Stefano, nato il 16.12.1973 a Roma, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo 
professionale di "Abogado" di cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 
Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del 
candidato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e processuale), diritto 
processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della prova 
scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le seguenti 
materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 

Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale 
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente per lo 
svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fissato per le prove è data immediata notizia al richiedente al recapito da questi indicato nella 
domanda. 

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16923 
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DECRETO 21 dicembre 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Reali Federica, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza di REALI Federica, nata il 12.10.1979 a Jesi, cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi 
dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui è in possesso ai fini 
dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’ Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 
settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del 
decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione di avvocato; 
CONSIDERATA la pronuncia della Corte di Giustizia del 29 gennaio 2009 nella parte in cui, in particolare, 
enuncia il principio secondo cui non può essere riconosciuto un titolo professionale rilasciato da un’autorità 
di uno stato membro che non sanzioni alcuna formazione prevista dal sistema di istruzione di tale stato 
membro e non si fondi né su di un esame né di un’esperienza professionale acquisita in detto stato membro; 
CONSIDERATO che nella fattispecie la richiedente è in possesso del titolo accademico ottenuto in Italia, 
laurea in Giurisprudenza conseguita presso l’Università di Macerata in data 17.10.2006; 

CONSIDERATO che la medesima risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al 
fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico conseguito in Italia a quello 
analogo spagnolo; 

CONSIDERATO, inoltre, che l’interessata ha prodotto certificazione attestante il compimento della pratica 
in Italia come risulta dal Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Macerata attestato in data 17.11.2008; 
CONSIDERATO che il Ministero dell’Educacion spagnolo, con atto del 12.4.2010, avendo accertato il 
superamento degli esami previsti nella risoluzione del 8.10.2009, ha certificato l’omologa della laurea 
italiana a quella corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritta all’ “Ilustre colegio de Abogados de Lorca” dal 
30.9.2010; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art.22, comma secondo, del decreto legislativo 206/2007, per 
l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento di una prova 
attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è in 
possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello richiesto 
dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso che la 
limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena corrispondenza del 
percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro ordinamento, attualmente 
basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del superamento dell’esame di 
abilitazione; 

RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa composta anche di 
una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione richiesta dall’ordinamento 
italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella acquisita dall’interessato e al fine 
quindi del compiuto esame della capacità professionale del richiedente; 

RITENUTO che non si debba attribuire rilevanza ai certificati attestanti ulteriore formazione acquisita in 
Italia; 
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RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella redazione 
di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27.9.2011; 

CONSIDERATO il conforme parere del rappresentante di categoria in atti allegato; 


DECRETA 


Alla Sig.ra REALI Federica, nata il 12.10.1979 a Jesi, cittadina italiana, è riconosciuto il titolo professionale 
di "Abogado" di cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta 
della candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e processuale), diritto 
processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della prova 
scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le seguenti 
materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 

La richiedente, per essere ammessa a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale 
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto, 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente per lo 
svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fissato per le prove è data immediata notizia alla richiedente al recapito da questi indicato nella 
domanda. 

La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16924 
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DECRETO 21 dicembre 2011. 


Riconoscimento, al sig. Sighieri Giovanni, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza del sig. SIGHIERI Giovanni nato il 21.4.1973 a Firenze, cittadino italiano, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui 
è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per 
adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 
del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione 
di avvocato; 

CONSIDERATO che il richiedente è in possesso del titolo accademico laurea in Giurisprudenza 
ottenuto in data 5.4.2000 presso la Università degli studi di Firenze; 

CONSIDERATO che il medesimo risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico 
conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO, inoltre, che l’interessato ha prodotto certificazione attestante il compimento della 
pratica in Italia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio dell'Ordine degli avvocati di 
Firenze in data 10.6.2011; 

CONSIDERATO, altresi, che l’interessato ha prodotto l’attestazione della Corte d’Appello di 
Firenze di avere superato, per due volte, le prove scritte per l’esame di abilitazione alla professione 
forense; 

CONSIDERATO che il Ministerio dell’Educacion spagnolo, con atto del 16.6.2010, avendo 
accertato il superamento degli esami previsti, ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella 
corrispondente spagnola; 

CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritto all’ “Ilustre Colegio de Abogados de Lorca” 
dal 30.9.2010; 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 
206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è 
in possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello 
richiesto dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso 
che la limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena 
corrispondenza del percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro 
ordinamento, attualmente basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di 
tirocinio e del superamento dell’esame di abilitazione; 

RITENUTO che il superamento della prova scritta dell'esame di stato per la professione di 
avvocato in Italia non possa essere valutato ai fini di una riduzione della misura compensativa, 
considerata la inscindibilità dell’esame di stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 
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RITENUTO in effetti che tale esame di stato costituisce un “unicum” che può essere preso in 
considerazione solo nella complessità del suo risultato finale, che consente di riscontrare il possesso 
dei requisiti minimi necessari all’esercizio della professione; 


RITENUTO pertanto che ai richiedenti che abbiano superato gli scritti dell’esame di stato in Italia 
vada applicata la misura compensativa che prevede anche la prova scritta, oltre all’orale, 
considerata la sua imprescindibilità al fine di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi. 

RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di 
analogia di percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa 
composta anche di una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione 
richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessata e al fine quindi del compiuto esame della capacità professionale del 
richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella 
redazione di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine 
dell’esercizio della professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 23 ottobre 2011; 


DECRETA 


AI sig. SIGHIERI Giovanni nato il 21.4.19773 a Firenze, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo 
professionale di "abogado" quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi 
in lingua italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a 
scelta della candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta della candidata): diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale 
penale, diritto commerciale. 

Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente 
decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia al richiedente al recapito 
indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell” avvenuto superamento dell’esame, al 
fine dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 21 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16925 
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DECRETO 23 dicembre 2011. 


Riconoscimento, al sig. Albertario Marco, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA [l'istanza del sig. Albertario Marco, nato il 12 giugno 1981 a Milano, cittadino italiano, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo 
professionale di cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
"avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l'adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 
del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione 
di avvocato; 

CONSIDERATO che il richiedente sig. Albertario è in possesso del titolo accademico ottenuto in 
data 13.4.2005 in Italia presso la Università degli studi di Milano; 

CONSIDERATO che il medesimo risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico conseguito 
in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO, inoltre, che l’interessato ha prodotto certificazione attestante il compimento della 
pratica in Italia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio dell’Ordine degli avvocati di 
Milano; 

CONSIDERATO che il Ministerio dell’Educacion spagnolo, avendo accertato il superamento degli 
esami previsti, ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 
CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritto all’ “Ilustre Colegio de Abogados de 
Madrid” (Spagna); 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 
206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è 
in possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello 
richiesto dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso 
che la limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena 
corrispondenza del percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro 
ordinamento, attualmente basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di 
tirocinio e del superamento dell’esame di abilitazione; 

RITENUTO che il superamento della prova scritta dell’esame di stato per la professione di avvocato 
in Italia non possa essere valutato ai fini di una riduzione della misura compensativa, considerata la 
inscindibilità dell’esame di stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 
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RITENUTO in effetti che tale esame di stato costituisce un “unicum” che può essere preso in 
considerazione solo nella complessità del suo risultato finale, che consente di riscontrare il 
possesso dei requisiti minimi necessari all’esercizio della professione; 

RITENUTO pertanto che ai richiedenti che abbiano superato gli scritti dell’esame di stato in Italia 
vada applicata la misura compensativa che prevede anche la prova scritta, oltre all’orale, considerata 
la sua imprescindibilità al fine di una corretta valutazione della professionalità dei richiedenti stessi. 
RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di 
analogia di percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa 
composta anche di una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione 
richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della capacità professionale del 
richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella 
redazione di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine 
dell’ esercizio della professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 ottobre 2011; 
CONSIDERATO il conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra indicata; 


DECRETA 


AI sig. Albertario Marco, nato il 12 giugno 1981 a Milano, cittadino italiano, è riconosciuto il 
titolo professionale di "abogado" quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in 
lingua italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a 
scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto 
commerciale. 

Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente 
decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia al richiedente al recapito 
da questi indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 23 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 
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DECRETO 23 dicembre 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Murdolo Cristina, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza della sig.ra Murdolo Cristina, nata il 13 gennaio 1968 a Roma, cittadina italiana, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo 
professionale di cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
"avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l’adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’ Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 
del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione 
di avvocato; 

CONSIDERATO che la richiedente sig.ra Murdolo è in possesso del titolo accademico ottenuto in 
data 11.8.2000 in Italia presso la Università degli studi di Roma “La Sapienza”; 

CONSIDERATO che la medesima risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico conseguito 
in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO, inoltre, che l’interessata ha prodotto certificazione attestante il compimento della 
pratica in Italia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio dell’Ordine degli avvocati di 
Roma; 

CONSIDERATO che il Ministerio dell’ Educacion spagnolo, avendo accertato il superamento degli 
esami previsti, ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 
CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritta all’ “Ilustre Colegio de Abogados de 
Madrid” (Spagna); 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 
206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è 
in possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello 
richiesto dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso 
che la limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena 
corrispondenza del percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro 
ordinamento, attualmente basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di 
tirocinio e del superamento dell’esame di abilitazione; 

RITENUTO che il superamento della prova scritta dell’esame di stato per la professione di avvocato 
in Italia non possa essere valutato ai fini di una riduzione della misura compensativa, considerata la 
inscindibilità dell’esame di stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 
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RITENUTO in effetti che tale esame di stato costituisce un “unicum” che può essere preso in 
considerazione solo nella complessità del suo risultato finale, che consente di riscontrare il 
possesso dei requisiti minimi necessari all’esercizio della professione; 

RITENUTO pertanto che ai richiedenti che abbiano superato gli scritti dell’esame di stato in Italia 
vada applicata la misura compensativa che prevede anche la prova scritta, oltre all’orale, considerata 
la sua imprescindibilità al fine di una corretta valutazione della professionalità dei richiedenti stessi. 
RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di 
analogia di percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa 
composta anche di una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione 
richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della capacità professionale del 
richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella 
redazione di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine 
dell’esercizio della professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 ottobre 2011; 
CONSIDERATO il conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra indicata; 


DECRETA 


Alla sig.ra Murdolo Cristina, nata il 13 gennaio 1968 a Roma, cittadina italiana, è riconosciuto il 
titolo professionale di "abogado" quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in 
lingua italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a 
scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto 
commerciale. 

La richiedente, per essere ammessa a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente 
decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia alla richiedente al 
recapito da questi indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 23 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A16927 


13-1-2012 Supplemento ordinario n. 12 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 10 


DECRETO 23 dicembre 2011. 


Riconoscimento, al sig. Errico Giuseppe, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza del sig. Errico Giuseppe, nato il 24 luglio 1982 a Roma, cittadino italiano, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. Igs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui 
è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di "avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l'adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 
del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione 
di avvocato; 

CONSIDERATO che il richiedente sig. Errico è in possesso del titolo accademico ottenuto in data 
27.9.2007 in Italia presso la Università degli studi di Roma Tre; 

CONSIDERATO che il medesimo risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall'ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico conseguito 
in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO, inoltre, che l’interessato ha prodotto certificazione attestante il compimento della 
pratica in Italia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio dell'Ordine degli avvocati di 
Roma; 

CONSIDERATO che il Ministerio dell’Educacion spagnolo, avendo accertato il superamento degli 
esami previsti, ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 
CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritto all’ “Ilustre Colegio de Abogados de 
Madrid” (Spagna); 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 
206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è 
in possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello 
richiesto dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso 
che la limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena 
corrispondenza del percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro 
ordinamento, attualmente basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di 
tirocinio e del superamento dell’esame di abilitazione; 

RITENUTO che il superamento della prova scritta dell’esame di stato per la professione di avvocato 
in Italia non possa essere valutato ai fini di una riduzione della misura compensativa, considerata la 
inscindibilità dell’esame di stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 
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RITENUTO in effetti che tale esame di stato costituisce un “unicum” che può essere preso in 
considerazione solo nella complessità del suo risultato finale, che consente di riscontrare il 
possesso dei requisiti minimi necessari all’esercizio della professione; 

RITENUTO pertanto che ai richiedenti che abbiano superato gli scritti dell’esame di stato in Italia 
vada applicata la misura compensativa che prevede anche la prova scritta, oltre all’orale, considerata 
la sua imprescindibilità al fine di una corretta valutazione della professionalità dei richiedenti stessi. 
RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di 
analogia di percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa 
composta anche di una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione 
richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della capacità professionale del 
richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella 
redazione di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine 
dell’esercizio della professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 ottobre 2011; 
CONSIDERATO il ‘conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra indicata; 


DECRETA 


AI sig. Errico Giuseppe, nato il 24 luglio 1982 a Roma, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo 
professionale di "abogado" quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in 
lingua italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a 
scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto 
commerciale. 

Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente 
decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia al richiedente al recapito 
da questi indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 23 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 
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DECRETO 23 dicembre 2011. 


Riconoscimento, al sig. Curatolo Davide, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l'istanza del sig. Curatolo Davide, nato il 5 gennaio 1976 a Milano, cittadino italiano, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo 
professionale di cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
"avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l'adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 
del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l'esercizio della professione 
di avvocato; 

CONSIDERATO che il richiedente sig. Curatolo è in possesso del titolo accademico ottenuto in 
data 28.3.2003 in Italia presso la Università degli studi di Milano - Bicocca; 

CONSIDERATO che il medesimo risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico conseguito 
in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO, inoltre, che l’interessato ha prodotto certificazione attestante il compimento della 
pratica in Italia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio dell’Ordine degli avvocati di 
Milano; 

CONSIDERATO che il Ministerio dell’Educacion spagnolo, avendo accertato il superamento degli 
esami previsti, ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 
CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritto all’ “Ilustre Colegio de Abogados de 
Madrid” (Spagna); 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 
206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è 
in possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello 
richiesto dall’ordinamento italiano, l'esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso 
che la limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena 
corrispondenza del percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro 
ordinamento, attualmente basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di 
tirocinio e del superamento dell’esame di abilitazione; 

RITENUTO che il superamento della prova scritta dell’esame di stato per la professione di avvocato 
in Italia non possa essere valutato ai fini di una riduzione della misura compensativa, considerata la 
inscindibilità dell’esame di stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 
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RITENUTO in effetti che tale esame di stato costituisce un “unicum” che può essere preso in 
considerazione solo nella complessità del suo risultato finale, che consente di riscontrare il 
possesso dei requisiti minimi necessari all’esercizio della professione; 

RITENUTO pertanto che ai richiedenti che abbiano superato gli scritti dell’esame di stato in Italia 
vada applicata la misura compensativa che prevede anche la prova scritta, oltre all’orale, considerata 
la sua imprescindibilità al fine di una corretta valutazione della professionalità dei richiedenti stessi. 
RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di 
analogia di percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa 
composta anche di una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione 
richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della capacità professionale del 
richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella 
redazione di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine 
dell’esercizio della professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 ottobre 2011; 
CONSIDERATO il conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra indicata; 


DECRETA 


Al sig. Curatolo Davide, nato il 5 gennaio 1976 a Milano, cittadino italiano, è riconosciuto il 
titolo professionale di "abogado" quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in 
lingua italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a 
scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto 
commerciale. : 

Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente 
decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia al richiedente al recapito 
da questi indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 23 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 
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DECRETO 23 dicembre 2011. 


Riconoscimento, al sig. lacovino Donato, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza del sig. lacovino Donato, nato il 13 novembre 1982 a Roma, cittadino italiano, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. igs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo 
professionale di cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
"avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l'adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 
del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione 
di avvocato; 

CONSIDERATO che il richiedente sig. Iacovino è in possesso del titolo accademico ottenuto in 
data 13.12.2007 in Italia presso la Università degli studi di Roma Tre; 

CONSIDERATO che il medesimo risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico conseguito 
in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO, inoltre, che l’interessato ha prodotto certificazione attestante il compimento della 
pratica in Italia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio dell’Ordine degli avvocati di 
Roma; 
CONSIDERATO che il Ministerio dell’Educacion spagnolo, avendo accertato il superamento degli 
esami previsti, ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 
CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritto all’ “Ilustre Colegio de Abogados de 
Madrid” (Spagna); 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 
206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è 
in possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello 
richiesto dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso 
che la limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena 
corrispondenza del percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro 
ordinamento, attualmente basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di 
tirocinio e del superamento dell’esame di abilitazione; È 

RITENUTO che il superamento della prova scritta dell’esame di stato per la professione di avvocato 
in Italia non possa essere valutato ai fini di una riduzione della misura compensativa, considerata la 
inscindibilità dell’esame di stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 


13-1-2012 Supplemento ordinario n. 12 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 10 


RITENUTO in effetti che tale esame di stato costituisce un “unicum” che può essere preso in 
considerazione solo nella complessità del suo risultato finale, che consente di riscontrare il 
possesso dei requisiti minimi necessari all’esercizio della professione; 

RITENUTO pertanto che ai richiedenti che abbiano superato gli scritti dell’esame di stato in Italia 
vada applicata la misura compensativa che prevede anche la prova scritta, oltre all’orale, considerata 
la sua imprescindibilità al fine di una corretta valutazione della professionalità dei richiedenti stessi. 
RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di 
analogia di percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa 
composta anche di una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione 
richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della capacità professionale del 
richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella 
redazione di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine 
dell’esercizio della professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 ottobre 2011; 
CONSIDERATO il conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra indicata; 


DECRETA 


Al sig. Iacovino Donato, nato il 13 novembre 1982 a Roma, cittadino italiano, è riconosciuto il 
titolo professionale di "abogado" quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in 
lingua italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a 
scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto 
commerciale. 

Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente 
decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia al richiedente al recapito 
da questi indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 23 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 
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DECRETO 23 dicembre 2011. 


Riconoscimento, al sig. Murgia Francesco Andrea, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes- 
sione di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l’istanza del sig. Murgia Francesco Andrea, nato il 30 novembre 1971 a Roma, cittadino 
italiano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. Igs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo 
professionale di cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
"avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l'adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 
del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione 
di avvocato; 

CONSIDERATO che il richiedente sig. Murgia è in possesso del titolo accademico ottenuto in data 
2.11.2005 in Italia presso la Università degli studi di Roma “La Sapienza”; 

CONSIDERATO che il medesimo risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico conseguito 
in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO, inoltre, che l’interessato ha prodotto certificazione attestante il compimento della 
pratica in Italia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio dell’Ordine degli avvocati di 
Roma; 

CONSIDERATO che il Ministerio dell’ Educacion spagnolo, avendo accertato il.superamento degli 
esami previsti, ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 
CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritto all’ “Ilustre Colegio de Abogados de 
Madrid” (Spagna); 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 
206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è 
in possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello 
richiesto dall’ordinamento italiano, l'esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso 
che la limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena 
corrispondenza del percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro 
ordinamento, attualmente basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di 
tirocinio e del superamento dell’esame di abilitazione; 

RITENUTO che il superamento della prova scritta dell’esame di stato per la professione di avvocato 
in Italia non possa essere valutato ai fini di una riduzione della misura compensativa, considerata la 
inscindibilità dell’esame di stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 
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RITENUTO in effetti che tale esame di stato costituisce un “unicum” che può essere preso in 
considerazione solo nella complessità del suo risultato finale, che consente di riscontrare il 
possesso dei requisiti minimi necessari all’esercizio della professione; 

RITENUTO pertanto che ai richiedenti che abbiano superato gli scritti dell’esame di stato in Italia 
vada applicata la misura compensativa che prevede anche la prova scritta, oltre all’orale, considerata 
la sua imprescindibilità al fine di una corretta valutazione della professionalità dei richiedenti stessi. 
RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di 
analogia di percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa 
composta anche di una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione 
richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della capacità professionale del 
richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella 
redazione di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine 
dell’esercizio della professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 ottobre 2011; 
CONSIDERATO il conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra indicata; 


DECRETA 


Al sig. Murgia Francesco Andrea, nato il 30 novembre 1971 a Roma, cittadino italiano, è 
riconosciuto il titolo professionale di "abogado" quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli 
“avvocati”. 

Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in 
lingua italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a 
scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto 
commerciale. 

Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente 
decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia al richiedente al recapito 
da questi indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 23 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 
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DECRETO 23 dicembre 2011. 


Riconoscimento, al sig. Jervolino Massimo, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


VISTA l'istanza del sig. Jervolino Massimo, nato il 18 novembre 1968 a Bologna, cittadino 
italiano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento del titolo 
professionale di cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
"avvocato"; 

VISTI gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 n. 428, recante disposizioni per l'adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione europea; . 
VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE 
del 7 settembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche professionali; 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 
del decreto legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per l’esercizio della professione 
di avvocato; 

CONSIDERATO che il richiedente sig. Jervolino è in possesso del titolo accademico ottenuto in 
data 22.6.1999 in Italia presso la Università di Bologna “Alma Mater studiorum”; 

CONSIDERATO che il medesimo risulta avere sostenuto gli esami richiesti dall’ordinamento 
spagnolo al fine dell’ottenimento del provvedimento di omologa del titolo di accademico conseguito 
in Italia a quello analogo spagnolo; 

CONSIDERATO, inoltre, che l’interessato ha prodotto certificazione attestante il compimento della 
pratica in Italia come risulta dal certificato rilasciato dal Consiglio dell’Ordine degli avvocati di 
Napoli; 

CONSIDERATO che il Ministerio dell’Educacion spagnolo, avendo accertato il superamento degli 
esami previsti, ha certificato l’omologa della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 
CONSIDERATO che ha documentato di essere iscritto all’ “Ilustre Colegio de Abogados de 
Madrid” (Spagna); 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, del decreto legislativo 
206/2007, per l'accesso alla professione di avvocato il riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, comma quinto, che “se il richiedente è 
in possesso di titolo professionale conseguito a seguito di percorso formativo analogo a quello 
richiesto dall’ordinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

RITENUTO che il riferimento al “percorso formativo analogo” debba essere interpretato nel senso 
che la limitazione alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata solo nel caso di piena 
corrispondenza del percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal nostro 
ordinamento, attualmente basato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del periodo di 
tirocinio e del superamento dell’esame di abilitazione; 

RITENUTO che il superamento della prova scritta dell’esame di stato per la professione di avvocato 
in Italia non possa essere valutato ai fini di una riduzione della misura compensativa, considerata la 
inscindibilità dell’esame di stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 
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RITENUTO in effetti che tale esame di stato costituisce un “unicum” che può essere preso in 
considerazione solo nella complessità del suo risultato finale, che consente di riscontrare il 
possesso dei requisiti minimi necessari all’esercizio della professione; 

RITENUTO pertanto che ai richiedenti che abbiano superato gli scritti dell’esame di stato in Italia 
vada applicata la misura compensativa che prevede anche la prova scritta, oltre all’orale, considerata 
la sua imprescindibilità al fine di una corretta valutazione della professionalità dei richiedenti stessi. 
RITENUTO, pertanto, che non sussistendo i presupposti per l’individuazione di una situazione di 
analogia di percorso formativo, si debba provvedere alla applicazione di una misura compensativa 
composta anche di una prova scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di preparazione 
richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della capacità professionale del 
richiedente; 

RITENUTO, quindi, che si rende necessario prescrivere una prova attitudinale che consista nella 
redazione di un atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie essenziali al fine 
dell’esercizio della professione di avvocato in Italia; 

VISTA le determinazioni della Conferenza di servizi nella seduta del 27 ottobre 2011; 
CONSIDERATO il conforme parere del rappresentante di categoria nella seduta sopra indicata; 


DECRETA 


AI sig. Jervolino Massimo, nato il 18 novembre 1968 a Bologna, cittadino italiano, è riconosciuto 
il titolo professionale di "abogado" quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. 
Detto riconoscimento è subordinato al superamento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in 
lingua italiana: 

a) Una prova scritta consistente nella redazione di un atto giudiziario sulle seguenti materie, a 
scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale; 

b) Unica prova orale su due materie, il cui svolgimento è subordinato al superamento della 
prova scritta: una prova su deontologia e ordinamento professionale; una prova su una tra le 
seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto processuale penale, diritto 
commerciale. 

Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio 
Nazionale degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente 
decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fissato per le prove è data immediata notizia al richiedente al recapito 
da questi indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine 
dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Roma, 23 dicembre 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 
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